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ORGANIZZAZIONE  DEI  SERVIZI  REGIONALI  DI  TRASPORTO
PUBBLICO

Titolo  I
Norm e  Genera l i

Art.  1  - Finali tà  del la  leg g e
La  presen t e  legge  disciplina  l'ese rcizio  dei  servizi  di  compet enz a

regionale  di  traspor to  pubblico  per  viaggia to ri ,  effet ti  postali,  bagagli
e  pacchi,  effet tua to  mediante  linee  automobilistiche ,  filoviarie,
tranvia rie  e  sostitu tive  di  ferrovie  e  linee  di  navigazione  interna  e
delle  relative  funzioni  amminis t r a t ive.

Art.  2  - Piano  regio n a l e  dei  trasp ort i
La  Regione  coordina  e  dete rmina  i  propri  interven ti ,  quelli  degli

Enti  locali  e  di  ogni  altro  sogge t to,  pubblico  e  privato,  operan t e  nel
set tore  dei  traspor t i  indicati  nel  precede n t e  art.  1,  mediante  il  piano
regionale  dei  traspor t i .

Attraverso  detto  piano,  da  redigersi  in  armonia  col  relativo  piano
nazionale  e  con  gli  strume n t i  della  progra m m a zione  regionale,  la
Regione  si  propone  il raggiungime n to  dei  seguen t i  obiet tivi:
a)  la  progre ssiva  assunzione  della  gestione  delle  autolinee,  filovie  e
tranvie  di  preminen t e  intere ss e  pubblico  da  parte  degli  Enti  locali
terri toriali,  diret t a m e n t e  o  mediante  aziende  speciali  costituit e  ai
sensi  del  R.D.  15  ottobre  1925,  n.  2578  e  successive  modificazioni
oppure  tramite  società  a  prevalen te  par tecipazione  degli  enti
prede t t i ;  det ti  servizi  dovranno  essere  organizza ti  nell'ambi to  di
Bacini  di  traspor to ,  di  cui  al  successivo  art.  3;
b)  il  coordina m e n t o  con  i  servizi  a  gestione  pubblica  dei  servizi  di
traspor to  pubblico,  eserci ta ti  da  concessiona ri  privati,  che  non  si
ritenga  di  far  assume r e  in  gestione  pubblica  da  parte  degli  enti  di  cui
alla  precede n t e  lett.  a);
c)  la  costituzione  di  consorzi  fra  gli  Enti  locali  terri toriali  ai  fini
dell'ese rcizio  delle  funzioni  amminis t r a t ive,  loro  delega t e  ai  sensi  del
successivo  art .  5,  nonché  ai  fini  della  gestione  pubblica  dei  servizi,
come  previsto  dalla  precede n t e  lett.  a);
d)  il  miglioram e n to  delle  condizioni  di  regola ri t à  ed  efficienza  del
servizio,  mediante  una  razionale  distribuzione  territoriale  delle  linee
ed  il  rinnovo  ed  il  potenziame n to  dei  veicoli  adibiti  ai  servizi  di
traspor to.

Il  Piano  regionale  dei  traspor t i  è  predispos to  dalla  Giunta
regionale,  sentito  il  Comita to  regionale  di  coordina m e n t o  dei
traspor t i  di  cui  al  successivo  art.  52,  ed  è  approva to  dal  Consiglio
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regionale.
La  relativa  deliberazione  è  pubblica ta  nel  Bollet tino  Ufficiale

della  Regione.
I  Piani  di  bacino  di  cui  al  successivo  art.  7  devono  conforma r si  al

Piano  regionale  dei  traspor t i .
Sino  all'approvazione  del  Piano  regionale  dei  traspor t i ,  gli

indirizzi  relativi  al  settore,  contenu t i  nel  progra m m a  regionale  di
sviluppo  approvato  con  legge  regionale  2  febbraio  1979,  n.  11,
costituiscono  diret t ive  vincolanti  per  la  redazione  dei  piani  di  bacino
di  cui  al  success ivo  art.  7.

Art.  3  - Bacini  di  trasp or to
Il  terri torio  regionale,  ai  fini  dell'organizzazione  dei  servizi  di

traspor to  pubblico  e  dell'ese rcizio  delle  funzioni  amminis t r a t ive  in
materia ,  è  suddiviso  in  circoscrizioni  denomina te  "Bacini  di
traspor to".

Il  bacino  costituisce  l'ambito  terri toriale  entro  cui,  in  conformit à
ad  apposi to  piano,  si  attua  un  sistema  di  traspor to  pubblico
coordina to.

La  individuazione  della  circoscrizione  dei  singoli  bacini  sarà
opera t a  dal  Piano  regionale  dei  traspor t i .

Sino  all'approvazione  di  tale  piano,  il  terri torio  regionale  è
suddiviso  in  otto  Bacini  di  traspor to ,  come  indicato  nell'allega to  A).

La  suddivisione  può  esse re  modificata  con  deliber azione  del
Consiglio  regionale,  previa  istrut to r ia  da  parte  della  Giunta
regionale,  sentito  il  Comita to  Regionale  di  Coordina m e n t o  dei
Traspor t i  di  cui  al  successivo  art.  52.

Art.  4  - Consorz i  di  bacin o
Ai fini  dell'ese rc izio  delle  funzioni  amminis t r a t ive,  delega t e  dalla

Regione  ai  sensi  del  successivo  art.  5,  in  ciascuno  dei  bacini  di
traspor to  di  cui  al  preceden t e  art.  3,  si  costituisce,  in  osservanza  del
T.U.  della  legge  comunale  e  provinciale,  approva to  con  R.D.  3  marzo
1934,  n.  383,  un  consorzio  facolta tivo  fra  le  Province  ed  i  Comuni
compresi  nella  circoscrizione  del  bacino.

Detti  consorzi  si  intendono  validamen t e  costitui ti  quando  ad  essi
abbiano  dato  la  propria  adesione  le  Province  intere ss a t e ,  i  Comuni
capoluogo  di  Provincia  eventualme n t e  compresi  nella  circoscrizione
del  bacino  di  traspor to  ed  altri  Comuni,  in  modo  tale  da
rappres e n t a r e  almeno  i  tre  quar ti  sia  del  numero  complessivo  dei
Comuni  compresi  nella  circoscrizione  del  bacino,  sia  della
popolazione  ivi  residen te .

Art.  5  - Dele g a  di  funzio n i  ammi n i s t ra t iv e
La  delega  a  favore  dei  consorzi  di  cui  al  preceden t e  art.  4

concerne  l'esercizio  delle  seguen ti  funzioni  amminis t r a t ive
nell'ambi to  dei  rispet t ivi  bacini:
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1)  in  mate ria  di  tranvie,  filovie  e  linee  automobilistiche ,  compresi  i
servizi  sostitu t ivi  di  linee  tranviarie  e  ferroviarie  in  concessione  e  di
linee  delle  Ferrovie  dello  Stato  definitivamen t e  soppress e  ai  sensi  del
R.D.L.  21  dicembr e  1931,  n.  1575,  e  relativo  regolame n to  approva to
con  D.M.  12  maggio  1952:
a)  la  concessione  all'impian to  e  all'ese rcizio,  l'approvazione  delle
tariffe  e  degli  orari  e  le  autorizzazioni  dei  servizi  aggiuntivi,
occasionali  e  sperimen t a l i  di  cui  all'ar t .  12,  nonché  il  rilascio  di
permes si  di  servizio  per  attività  occasionali  di  fuori  linea;
b)  la  vigilanza  sulla  regolar i t à  dell'ese rc izio;
c)  l'erogazione  di  sovvenzioni,  contributi  e  sussidi  a  concessiona r i;
d)  la  concessione  di  stazioni  per  servizi  di  linea;
2)  in  mate ria  di  navigazione  lacuale,  fluviale,  laguna re  e  sui  canali
navigabili  e  idrovie  e  in  mate ria  di  porti  lacuali  e  di  porti  di
navigazione  interna  con  esclusione  dei  servizi  svolgen tisi
prevalen te m e n t e  nel  terri torio  di  un  singolo  Comune  per  i  quali
l'esercizio  delle  funzioni  amminis t r a t ive  è  delega to  al  Comune
medesimo:
a)  il  traspor to  per  conto  proprio  e  l'autorizzazione  del  traspor to  per
conto  terzi;
b)  i pubblici  servizi  di  linea;
c)  la  vigilanza  sulla  regolari t à  e  l'esercizio  dei  pubblici  servizi  di
linea;
d)  il noleggio  da  banchina  ed  i servizi  pubblici  di  traino;
e)  l'erogazione  di  sovvenzioni,  contributi  e  sussidi.

La  dete rminazione  delle  tariffe  è  regola ta  dalle  norme  di  cui  al
successivo  art.  50.

Le  funzioni  amminis t ra t ive  relative  alle  linee  extrabacino  sono
delega t e ,  di  norma,  al  Consorzio  di  bacino  entro  cui  si  ha  la  maggiore
attività  relativa  al  movimento  di  viaggia tor i  e  merci,  previ  accordi  tra
i  Consorzi  di  bacino  interes s a t i .  In  caso  di  manca to  accordo  vi
provvede  la  Giunta  regionale.

Restano  ferme  le  compete nze  dei  Comuni  relative  alle
concessioni  di  autoservizi  e  filovie  classificabili  comunali,  ai  sensi  del
successivo  art.  8,  lett.  a)  salvo  che  i Comuni  stessi,  con  deliberazione
del  proprio  Consiglio,  concordino  di  attribuire  anche  det te  funzioni  al
Consorzio  di  bacino  di  cui  fanno  parte .

La  Giunta  regionale  eserci ta  le  funzioni  amminist r a t ive  relative
alle  linee  extra- bacino  che,  in  base  al  Piano  regionale  dei  traspor t i ,
sono  individua te  di  preminen t e  intere ss e  regionale,  nonché  quelle
relative  alle  autolinee  di  gran  turismo.

Fino  all'approvazione  del  piano  regionale  dei  traspor t i  la  Giunta
regionale,  sentiti  il  Comita to  Regionale  di  Coordinam e n t o  dei
Traspor t i  e  i Consorzi  di  bacino  interes sa t i ,  individua  le  linee  di  cui  al
precede n t e  comma.

Fino  alla  complet a  attivazione  delle  deleghe  ai  Consorzi  di  bacino
previste  dalla  presen t e  legge,  e  comunqu e  non  oltre  il  31  dicembr e
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1981,  le  funzioni  amminis t r a t ive  continuano  ad  esser e  eserci ta t e
dalla  Giunta  regionale.

Art.  6  - Eserciz io  del le  funzio n i  dele g a t e
L'esercizio  delle  funzioni  delega t e  ai  Consorzi  di  Bacino  con  la

presen t e  legge,  ha  inizio  dalla  data  di  approvazione  dell'elenco  di
trasmissione  degli  atti  relativi  alle  funzioni  stesse  dalla  Regione  ai
Consorzi.

Detto  elenco  è  compilato  in  contraddi t to r io  tra  un  rappres e n t a n t e
della  Regione,  indicato  dal  Presiden t e  della  Giunta  regionale,  ed  un
rappres e n t a n t e  del  Consorzio  interes sa to .

L'elenco  è  approvato  con  decre to  del  Presiden te  della  Giunta
regionale,  sentit a  la  Commissione  Consultiva  Tecnico- Amminist ra t iva
di  cui  all'ar t .  53,  entro  60  giorni  dal  ricevimen to  della  domanda  di
trasmissione  degli  atti  inoltra t a  alla  Regione  da  parte  del  Consorzio
stesso.

Sino  all'approvazione  del  primo  piano  di  ciascun  bacino,
l'esercizio  delle  funzioni  amminis t r a t ive  delega t e  è  disciplinato  dalla
Giunta  regionale  sulla  base  delle  diret t ive  contenu t e  nel  progra m m a
regionale  di  sviluppo  ai  sensi  dell'ultimo  comma  del  preceden t e  art.
2.

In  caso  di  accer t a to  inadempim e n to ,  persis ten t e  inerzia  od
inosservanza  delle  diret t ive  regionali,  la  Giunta  regionale  previa
diffida  del  suo  Presiden te ,  può  sostituirsi  ai  consorzi  nel  compimen to
degli  atti  o  propor r e  al  Consiglio  regionale  l'adozione  del
provvedimen to  di  revoca,  ai  sensi  dell'a r t .  55  dello  statu to  della
Regione.

Art.  7  -  Piano  dei  traspor t i  di  bacin o  e  relat ivo  progra m m a  di
attuaz i o n e

L'organizzazione  e  lo  svolgimento  dei  servizi  avviene  in
conformità  al  piano  dei  traspor t i  di  bacino  ed  al  program m a  annuale
di  esercizio.

Il  Piano  dei  traspor t i  di  bacino  è  formulato  in  conformità  alle
indicazioni  contenu t e  nel  piano  regionale  dei  traspor t i ,  tenendo
conto  della  mobilità  interna  reale  e  potenziale  dei  passegge r i  e  delle
merci  e  delle  relative  infras t ru t t u r e  e  deve  essenzialmen t e
contene r e :
a)  la  rete  delle  linee  di  bacino  con  l'indicazione  dei  modi  di
produzione  del  servizio;
b)  le  forme  di  coordinam e n to  tra  i  vari  modi  e  tra  i  diversi  servizi
pubblici  di  traspor to;
c)  la  forma  di  gestione  delle  linee;
d)  le  eventuali  stazioni  da  impianta r e  e  manten e r e  in  esercizio;
e)  il Piano  economico  e  finanzia rio  articolato  in  program mi  annuali.

Il  Piano  dei  traspor t i  di  bacino  è  adotta to  dal  Consorzio  di  bacino,
sentiti  i Consigli  di  Compre nso r io  e  le  Comuni tà  Montane  interess a t i .
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Esso  è  approva to  dalla  Giunta  regionale,  sentito  il comita to  regionale
di  Coordinam e n to  dei  Traspor t i  di  cui  al  success ivo  art.  52.

Il  Piano  dei  traspor t i  di  bacino  si  attua  mediant e  progra m mi
annuali  di  esercizio  che  indicano  il  complesso  delle  attività  del
Consorzio  di  bacino  in  un  quadro  di  compatibili tà  tecnica  e
finanzia ria .

Tali  progra m mi,  deliber a t i  dal  Consorzio,  devono  essere
presen t a t i  alla  Regione  entro  il  30  settemb r e  di  ciascun  anno
antecede n t e  a  quello  cui  si  riferiscono  e  sono  approva ti  dalla  Giunta
regionale,  sentit a  la  Commissione  Consultiva  Tecnico- Amminist ra t iva
di  cui  al  success ivo  art.  53,  entro  il 30  novembr e  successivo.

In  sede  di  prima  applicazione  della  presen te  legge  il  Consorzio
elabora  una  propos ta  di  piano  dei  traspor t i  di  bacino  entro  un  anno
dalla  sua  costituzione.

In  caso  di  manca ta  redazione  e  presen t azione  del  piano  entro  i
termini  prescr i t t i ,  la  Giunta  regionale  si  sostituisce  al  Consorzio
inadempien t e ,  ai  sensi  del  preceden t e  art.  6.

Art.  8  - Linee  di  trasp or to  pubbl i co
Le  linee  di  traspor to  pubblico  sono  classifica te ,  rispet to  alla

percor r e nz a  in:
a)  comunali,  quando  si  svolgono  integralm e n t e  nell'ambi to  di  un
Comune;  si  distinguono  in  linee  comunali  urbane  quando  si  svolgono
nell'ambi to  del  cent ro  abita to  e  linee  comunali  extraurb a n e  in  tut ti
gli  altri  casi;
b)  suburb a n e ,  quando  collegano  più  comuni  contermini  che
costituiscono  un  insieme  urbano  attorno  ad  un  centro  principale,
purchè  sussis ta  una  sostanziale  continuità  di  abita to;
c)  di  bacino,  quando  la  loro  attività ,  relativa  al  movimento  di
viaggiato r i  e  merci,  si  sviluppa  interam e n t e  all'inte rno  di  un  bacino
intere ss a n do  il  terri torio  di  più  comuni,  ivi  compres e  le  linee
extraur b a n e  che  collegano,  in  via  principale,  una  stazione  ferroviaria ,
o  un  aereopo r to,  anche  se  si  svolgono  integra lme n t e  nell'ambi to  di
un  Comune,  nonché  quelle  la  cui  attività,  pur  interes s a n do  due  o  più
bacini,  si  sviluppa  in  prevalenza  all'inte rno  di  uno  di  essi;
d)  extrabacino,  quando  non  sono  compres e  fra  quelle  di  cui  alle  altre
lette re  del  presen te  articolo;
e)  inter regionali,  quando  si  svolgono  in  par te  anche  nel  terri torio  di
altre  regioni,  oltre  a  quanto  previsto  dall'a r t .  84  del  D.P.R.  24  luglio
1977,  n.  616;
f)  internazionali,  quando  si  svolgono  in  par te  anche  nel  terri torio  di
stati  este ri;
e  rispet to  a  par ticolari  finalità  in:
g)  gran  turismo,  quando  hanno  scopi  esclusivam en t e  turistici;
h)  stagionali,  quando  hanno  lo  scopo  di  collegare  località  in
determina t i  periodi  dell'anno.

Le  linee  classificate  secondo  il  comma  preceden t e  sono,  a  loro
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volta,  distinte  in:
1)  ordina rie ,  quando  il  servizio  sia  offerto  alla  genera li t à  degli  utenti
a  normali  condizioni  di  traspor to;
2)  speciali,  quando  il servizio  sia  riservato  a  determina t e  categorie  di
utenti  ed  a  condizioni  par ticolari  di  traspor to.

La  classificazione  delle  linee  spet ta  all'au tor i t à  conceden t e .

Titolo  II
Gestio n e  ed  eserc iz io  dei  serviz i  di  trasp or to  pubbl i c o

Art.  9  - Gest io n e  delle  line e  di  trasp ort o  pubbl i c o
Le  linee  classificate  ai  sensi  dell'a r t icolo  precede n t e  possono

essere  gesti te:
a)  diret t a m e n t e  in  economia  dagli  Enti  locali  o  loro  Consorzi,  qualora
ricorrano  le  condizioni  stabilite  dall'a r t .  15  del  R.D.  15  ottobre  1925,
n.  2578;
b)  da  un'azienda  speciale  costitui ta  dagli  Enti  locali  o  loro  Consorzi
ai  sensi  del  R.D.  sopra  citato;
c)  in  concessione  ad  altri  sogge t t i  pubblici  o  privati.

Altre  forme  di  gestione  potranno  esse re  autorizza te ,  di  volta  in
volta,  dalla  Giunta  regionale.

In  ogni  caso  l'ese rcizio  di  linee  di  traspor to  pubblico  da  parte  di
concessiona ri  privati  è  ammissibile  purchè  tali  linee  risultino
coordina t e  con  quelle  gestit e  dagli  Enti  locali.

Art.  10  - Conc e s s i o n a r i  di  servizi  di  trasp or to  pubbl i c o
I concessiona ri  sono  scelti  secondo  il seguen t e  ordine  di  priorità:

a)  Enti  locali  e  loro  Consorzi;
b)  società  a  totale  o  prevalen t e  capitale  pubblico;
c)  concessiona ri  di  servizi  finitimi,  anche  ferroviari;
d)  altri  richieden t i  in  possesso  dei  requisi ti  di  idoneità  morale,
tecnica  e  finanzia ria .

Dette  priori tà  si  applicano  anche  in  caso  di  rinunzia,  decadenza ,  o
revoca  di  precede n t i  concessioni.

Art.  11  - Conc e s s i o n i  dell e  line e  di  trasp or to  pubbl i c o
Le  concessioni  delle  linee  di  traspor to  pubblico  di  cui  alla  lett.  c)

del  precede n t e  art.  9  sono  di  dura t a  quinquen n a le ,  salva  la  facoltà
dell'am minis t r azione  conceden t e ,  nel  rispet to  del  Piano  regionale  e
del  Piano  di  bacino,  di  dichiara rn e  la  decade nza  per  il  venir  meno
delle  ragioni  di  pubblico  interes s e  che  ne  giustificarono  l'istituzione.

Le  concessioni  sono  accorda t e  sulla  base  di  un  apposi to
disciplinare ,  comprend e n t e  tutte  le  condizioni  di  ordine  tecnico,
amminis t ra t ivo  ed  economico,  che  regolano  la  concessione  stessa.
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Il  disciplinare  di  concessione  viene  firmato  per  accet t azione  dal
concessiona rio  presso  la  sede  dell'en te  compete n t e ,  ai  sensi  della
presen t e  legge,  a  rilascia re  la  concessione;  in  caso  di  modifiche  delle
condizioni  compres e  nel  disciplinar e  si  procede r à  alla  stipulazione  di
atti  aggiuntivi.

Per  le  linee  di  compete nza  regionale,  ai  sensi  della  presen t e
legge,  la  concessione  è  rilascia ta  con  decre to  del  Presiden te  della
Giunta  regionale  sulla  base  del  disciplinar e  di  cui  ai  commi
precede n t i ,  che  deve  esser e  preven tivame n t e  sottopos to  all'esam e
della  Commissione  Consultiva  di  cui  al  successivo  art.  53.

Art.  12  -  Autorizzaz i o n e  dei  serviz i  agg iu n t iv i ,  ecce z i o n a l i  e
speri m e n t a l i

Sono  sogge t t i  ad  autorizzazione:
a)  i  prolunga m e n t i  di  linee  comunali  nel  territorio  di  altro  comune,
purchè  non  concor re n t i  con  linee  di  bacino  esisten t i ,  fermo  restando
il regime  di  linea  comunale  e  previo  consenso  dei  Comuni  intere ss a t i;
b)  i servizi  di  traspor to  di  linea  occasionale ,  per  periodi  definiti;
c)  i  servizi  sperimen t a li  finalizzati  all'acce r t a m e n t o  delle
cara t t e r i s t iche  del  traffico  o  all'adegu a m e n t o  delle  modalità  di
esercizio,  in  vista  dell'eventu ale  istituzione  di  nuove  linee.

Sono  di  compete nza  comunale  le  linee  di  cui  alla  lett.  a)  dell'ar t .
8;  sono  di  competenz a  regionale  le  linee  di  cui  alle  lettere  b),  c),  d)  e
h),  nonché  quelle  di  cui  alle  lette re  e)  e  g)  nei  limiti  stabiliti  dal
D.P.R.  24  luglio  1977,  n.  616,  ferma  restando  la  facoltà  di  delega  di
cui  all'a r t .  5.

Art.  13  - Variazio n i  di  percor s o  per  motivate  esig e n z e
E'  in  facoltà  dell'au to r i t à  conceden t e ,  qualora  ricorrano

premine n t i  ragioni  di  pubblico  intere ss e ,  di  ordinare  ai  concessiona ri
di  autolinee  variazioni  di  percorso  a  scopo  di  coordina m e n to  con  altri
servizi,  ovvero  per  allacciare  cent ri  abita ti  situa ti  in  prossimità  del
percorso  stesso,  in  relazione  a  quanto  previsto  nel  Piano  di  bacino.

Art.  14  - Diritto  di  esc lu s iv i tà
I  gestori  dei  servizi  sussidia ti  hanno  dirit to  di  esclusività  per  la

linea  da  loro  gesti ta .
Tale  dirit to  può  esse re  accorda to  anche  a  favore  dei  gestori  di

linee  non  sovvenziona te ,  per  il  periodo  ritenu to  opportuno
dall'au to r i t à  compete n t e .

Il  dirit to  di  esclusività  ha  riguardo  alle  finalità  della  linea  e  non  al
percorso.

Qualora  l'at tività  pubblica  richieda  l'istituzione  di  un  servizio
pubblico  di  traspor to  avente  in  tutto  od  in  par te  punti  di  conta t to  con
i servizi  di  cui  ai  precede n t i  commi,  la  Giunta  regionale  o  i Consorzi
di  bacino  stabiliscono  le  modalità  per  regolar e  i  rappor t i  tra  i  vari
gestori .
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Il  diritto  di  esclusività  viene  meno  per  il  gestore  che,  invitato
dall'au to r i t à  compete n t e  ad  intensifica re  il  servizio  o  ad  estende r e  il
percorso  in  dipendenz a  di  nuovi  bisogni,  si  rifiuti  di  aderi re .

Art.  15  - Variazio n e  e  sost i tu z i o n e  del  conc e s s i o n a r i o
Ai fini  della  concessione  qualsiasi  variazione  o  sostituzione  della

ditta  concessiona r ia  deve  esser e  preventivam e n t e  approvat a
dall'au to r i t à  conceden t e .

Art.  16  - Cess io n e  della  conc e s s i o n e
E'  nulla  la  cessione  della  concessione  di  linee  di  traspor to

pubblico  senza  la  preventiva  autorizzazione  dell'au to r i t à  concede n t e .
La  cessione  ad  altri  di  ogni  eventuale  ragione  dipenden t e  dalla

domand a  di  concessione,  prima  che  la  concessione  medesima  sia
perfe t t a ,  equivale  in  ogni  caso  a  semplice  rinuncia  alla  domand a  nei
confronti  dell'Amminis t r azione  cui  spet t a  accorda r e  la  concessione.

Art.  17  - Decad e n z a  della  conc e s s i o n e
Il  concessiona r io  incorre  nella  decade nz a  della  concessione

quando,  a  giudizio  dell'au to ri t à  conceden t e :
a)  venga  a  perde re  i requisiti  di  idoneità;
b)  non  inizi  l'esercizio  nel  termine  prefissa to  o,  iniziatolo  lo
abbandoni  ovvero  l'inter romp a  o  comunque  lo  effettui  con  ripetu t e  e
gravi  irregola ri t à  per  cause  non  dipenden t i  da  forza  maggiore;
c)  non  ottempe r i  alle  dire t t ive  emana t e  dall'au to r i t à  compete n t e  a
norma  di  legge;
d)  si  renda  respons abile  di  gravi  e  ripetu te  irregolar i t à  di  ordine
amminis t ra t ivo;
e)  per  inadempienze  ai  contra t t i  nazionali  collet tivi  di  lavoro.

Nei  casi  in  cui  alla  lett.  a)  la  decade nza  decorr e  dalla  data  in  cui  il
fatto  viene  accer t a to;  negli  altri  casi  la  pronuncia  di  decadenza  deve
essere  precedu t a  da  due  successive  diffide  intimate  al  concessiona r io
ed  è  opera t iva  dalla  scadenza  del  temine  stabilito  nell'ultima  diffida.

Art.  18  - Risoluz i o n e  della  conc e s s i o n e
Salva  sempre  la  facoltà  di  revoca  da  parte  dell'au to r i t à

concede n te ,  si  può  procede r e  alla  risoluzione  della  concessione  nei
casi  in  cui,  a  giudizio  dell'au to r i t à  concede n t e ,  vengano  meno  le
ragioni  di  intere ss e  pubblico  che  dete rmina ro no  la  concessione,
oppure  d'intesa  col  concessiona rio  sia  riconosciu t a  l'oppor tuni tà
della  soppress ione  del  servizio,  oppure  ne  venga  sospeso  l'esercizio
per  cause  di  forza  maggiore  e  non  sia  possibile  ripristinar lo  con
sicurezza  di  continuità .

Ove  per  i  motivi  indicati  nel  precede n t e  comma  il  servizio  venga
sospeso  soltanto  parzialmen te ,  l'autori t à  conceden t e  stabilisce  a  suo
giudizio  se  ed  a  quali  condizioni  la  concessione  possa  continua r e  ad
avere  corso.
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Art.  19  - Revoca  della  conc e s s i o n e
In  consegue nz a  dell'approvazione  del  Progra m m a  annuale  di

pubblicizzazione  di  cui  al  successivo  art.  24,  la  Giunta  regionale
adotta  i  provvedimen t i  per  la  revoca  delle  concessioni  relative  alle
linee  compres e  nel  program m a  stesso.

Detta  revoca  non  attribuisce  al  titolare  della  concessione  il dirit to
ad  alcun  indennizzo,  salvo  quanto  previsto  dal  successivo  art.  25.

Tali  norme  si  applicano  anche  in  caso  di  manca to  rinnovo  della
concessione,  o  di  pronuncia  di  decade nza,  risoluzione  o  rinunzia
della  concessione  stessa .

Art.  20  -  Nuova  conc e s s i o n e  nei  casi  di  rinunzia ,  revoca ,
risoluz i o n e  o  decad e n z a

In  caso  di  rinunzia  da  parte  del  richieden te  alla  concessione  di
servizi  di  traspor to  pubblico  ed  in  caso  di  revoca,  risoluzione  o
decade nza  delle  concessioni,  l'autori t à  conceden t e  può  accorda r e  la
concessione  medesima,  anche  senza  nuova  istru t to r ia ,  alle  condizioni
già  ammes se  ed  approva te ,  ad  altra  ditta  che,  a  suo  esclusivo
giudizio,  presen ti  i  necessa r i  requisi ti  di  idoneità  morale,  tecnica  e
finanzia ria ,  salvi  gli  eventuali  dirit ti  di  preferenza  di  legge  e  sempre
che  non  decida  di  gestire  il  servizio  in  economia  o  mediante  azienda
speciale.

Titolo  III
Contrib u t i  e  sus s id i

Art.  21  - Corres p o n s i o n e  di  contribu t i
Il  Consorzio  di  bacino  provvede  al  finanziame n to  dei  servizi

gesti ti  dire t t a m e n t e ,  o  mediante  azienda  speciale  o  affidati  in
concessione,  utilizzando  le  seguen ti  entra t e :
a)  i  prodot ti  del  traffico,  qualora  gestisca  i  servizi  dire t t a m e n t e  o
median te  azienda;
b)  i contribu ti  regionali;
c)  il concorso  finanziario  degli  enti  consorziali;
d)  altre  entra t e  e  contribuzioni.

La  ripar t izione  annuale  fra  i  Consorzi  di  bacino  dei  contributi
regionali,  di  cui  al  punto  b)  del  precede n t e  comma,  è  disposta  con
deliberazione  del  Consiglio  regionale  sulla  base  di  param e t r i  obiet tivi
tra  cui  in  par ticola re :
1)  popolazione  residen te  nel  bacino;
2)  superficie  del  bacino;
3)  servizio  di  traspor to  commisura to  in  viaggia to ri- kilomet ro;
4)  morfologia  del  terri torio  e  della  rete  di  traspor to;
5)  coefficiente  di  occupazione  dei  veicoli;
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6)  modo  di  traspor to.
Ai  fini  dell'ot t enime n to  del  contributo  regionale  il  Consorzio  di

bacino  presen t a  alla  Regione  entro  il  31  ottobre  di  ogni  anno  il
progra m m a  annuale  di  cui  all'ar t .  7,  correda to  del  relativo  bilancio  di
previsione  ed  entro  il  30  giugno  il  bilancio  consun tivo  dell'anno
precede n t e ,  redat ti  secondo  gli  schemi  predispos t i  dalla  Giunta
regionale.

Il  contribu to  regionale  previsto  dal  presen t e  articolo  non  potrà
comunqu e  supera r e  il  deficit  della  gestione  dei  servizi  risultan t e  dal
consun tivo.

L'erogazione  del  contribu to  regionale  avviene  mediant e  rate
trimes t r a li  anticipa t e  non  superiori  ai  9/10  dei  contribu ti  previsti
sulla  base  del  progra m m a  annuale  e  del  relativo  bilancio  di
previsione.

Il  saldo  verrà  corrispos to  in  conformità  delle  risultanze  definitive
dell'ese rcizio.

I  Consorzi  di  bacino,  nel  concede r e  contributi  ai  concessiona r i
per  le  spese  di  esercizio,  dovranno  attene r s i  alle  disposizioni
contenu t e  negli  articoli  44  e  seguen ti .

Alla  quantificazione  degli  oneri  derivan ti  dal  presen t e  articolo  si
provvede rà  annualm en t e  con  legge  di  bilancio.

Art.  22  -  Contrib ut i  per  la  cost i tu z i o n e  ed  il  funzio n a m e n t o  dei
Cons orz i  di  bacin o

Per  le  spese  di  costituzione  e  di  funzionam e n to  degli  uffici  dei
Consorzi  di  bacino  è  concesso,  con  provvedime n to  della  Giunta
regionale,  un  contributo  annuale  che  per  l'eseerc izio  1980  è  previs to
in  L. 30.000.000  per  ciascun  Consorzio.

Per  gli  esercizi  successivi  l'ammont a r e  di  detto  contribu to  sarà
stabilito  con  la  legge  di  approvazione  del  bilancio.

Art.  23  - Perso n a l e  dei  Consorz i  di  bacin o
La  Giunta  regionale,  sentiti  i  Consorzi,  provvede  a  dete rmina re

con  propria  deliberazione  l'enti tà  e  la  qualifica  del  personale  da
comanda r e  presso  i Consorzi  stessi.

Per  ciascun  Consorzio  in  ogni  caso  non  possono  esser e  comanda t i
più  di  due  dipenden t i .

In  alterna t iva  a  quanto  previsto  dal  primo  comma  ed  entro  il
limite  del  corrisponde n t e  overe  finanziario,  la  Giunta  regionale  può
concede r e  ai  Consorzi  contribu ti  di  rimborso  delle  spese  per  il
personale  a  decor re r e  dall'ese rc izio  1981.

La  Giunta  regionale  stabilità  annualme n t e  l'ammont a r e  del
prede t to  contributo.

Alla  relativa  spesa  si  farà  fronte  con  la  legge  di  bilancio.
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Titolo  IV
Pubbli c i zzaz i o n e

Art.  24  - Progra m m a  di  Pubbl i c i zz az i o n e
Al fine  dell'a t tuazione  di  quanto  previsto  dal  secondo  comma,  lett.

a)  dell'a r t .  2)  della  presen t e  legge,  la  Giunta  regionale  predispone
annualme n t e  un  progra m m a  di  pubblicizzazione  dei  servizi  di
traspor to  di  preminen t e  intere ss e  pubblico  gestiti  in  regime  di
concessione  da  parte  dell'indus t r ia  privata.

Il  progra m m a  annuale  di  pubblicizzazione  essenzialme n te
contiene:
a)  l'individuazione  delle  aziende,  delle  linee  o  dei  gruppi  di  linee  da
pubblicizzar e  entro  l'anno;
b)  l'indicazione  degli  Enti  locali,  anche  in  accordo  tra  loro,  delle
aziende  o  delle  società  a  totale  o  a  prevalen te  capitale  pubblico,  che
assume r a n n o  la  gestione  dei  servizi;
c)  il finanziame n to  del  progra m m a  annuale;
d)  le  diret tive  per  l'istituzione  di  linee  suburba n e  sulla  base  di
apposi to  piano.

Il  progra m m a  annuale  di  pubblicizzazione  è  approva to  dal
Consiglio  regionale.

Art.  25  - Pass a g g i o  di  ge st i o n e  delle  azien d e  pubbl ic izza t e
Gli  Enti  locali  e  le  società  a  totale  o  prevalen t e  capitale  pubblico,

indicati  nel  progra m m a  annuale  di  pubblicizzazione,  suben t r a n t i
nell'ese rc izio  delle  concessioni  ivi  indicate,  rilevano  il  complesso  dei
beni  aziendali  diret t a m e n t e  pertinen ti  e  necess a r i  all'ese rcizio  delle
linee.

Il  concessiona r io  cessan te  e  il  nuovo  gestore  suben t r a n t e
concordano  il valore  commerciale  corren te  dei  sudde t t i  beni.

Qualora  siano  stati  corrispos t i  contribu ti  in  conto  capitale  dalla
Regione  o  da  altri  sogge t t i  pubblici  per  l'acquis to  di  impianti  fissi  o
di  mate riale  rotabile,  in  sede  di  stima  sarà  valuta t a  solo  la  par te  dei
beni  non  coper t a  da  contribu to.

Dovranno  pure  esser e  accer t a t i  gli  eventuali  crediti  e  debiti  del
personale  nei  confronti  del  concessiona r io  ceden te  e  derivan ti  da
contra t t i  di  lavoro.

Per  l'esple ta m e n t o  delle  trat t a t ive  il  Presiden te  della  Giunta
regonale ,  con  proprio  decre to,  fissa  un  termine  massimo.

Trascorso  tale  termine  senza  che  le  par ti  abbiano  raggiun to
l'accordo,  l'individuazione  dei  beni  e  la  dete rminazione  del  loro
valore  saranno  demand a t i  ad  una  Commissione  di  cinque  membri,
nomina ti  entro  i  success ivi  venti  giorni,  dal  Presiden te  della  Giunta
regionale.

La  Commissione  è  composta :
a)  da  un  Presiden t e  designa to  d'accordo  tra  le  par ti  o,  in  caso  di
manca to  accordo,  dal  Presiden t e  delle  Giunta  regionale;
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b)  da  due  membri  designa ti  dal  concessiona r io  ceden te  o  cessa to;
c)  da  due  membri  designa ti  dal  nuovo  gestore  del  servizio.

La  Commissione  si  pronuncia  entro  il  termine  fissato  dal
Presiden t e  della  Giunta  regionale  e  gli  oneri  relativi  al  suo
funzionam e n to  saranno  a  carico  delle  par ti  intere ss a t e  nel  seguen te
modo:
- le  compete nze  del  Presiden te  della  Commissione  e  le  spese  genera li
sono  ripar ti t e  nella  misura  del  50  per  cento  per  ciascuna  delle  due
parti;
- le  compete nze  dei  membri  rispet tivam e n t e  indicati  alle  lettere  b)  e
c)  sono  a  carico  delle  par ti  che  li hanno  designa ti .

Art.  26  -  Posiz io n e  degl i  agen t i  al  servizio  di  azien d e
pubbl i c i zza t e

E'  fatto  obbligo  al  nuovo  gestore  del  servizio  di  assume r e  gli
agenti  addet t i  ai  servizi  di  traspor to  facendone  salve  le  posizioni
giuridiche  ed  economiche  legittima m e n t e  acquisite ,  previo
trasfe rimen to  allo  stesso  nuovo  gestore  delle  quote  di  trat t a m e n to  di
fine  lavoro  preceden t e m e n t e  matura t e  dai  singoli  agenti .

Eventuali  crediti  e  debiti  del  personale  nei  confronti  del
precede n t e  concessiona rio  derivanti  dai  contra t t i  di  lavoro  sono  posti
a  carico  o  a  favore  del  suben t r a n t e ,  salvo  il dirit to  di  rivalsa  di  questi
nei  confronti  dell'origina rio  debitore .

Le  asunzioni  del  personale  successive  al  5  agosto  1977  da  parte
di  imprese  esercen ti  servizi  pubblici  di  traspor to  in  concessione  sono
riconosciu t e  valide,  agli  effetti  di  quanto  previsto  nei  commi
precede n t i ,  solo  se  preven tivam e n t e  autorizzate  dalla  Giunta
regionale.

Art.  27  -  Conc e s s i o n e  di  contrib u t i  per  favorire  la
pubbl i c i zzaz i o n e

Per  consen ti r e  agli  Enti  locali  e  società  a  totale  o  prevalen te
partecipazione  pubblica  di  realizzare  la  pubblicizzazione  dei  servizi
di  traspor to  pubblico  in  concessione  o  l'acquis to  di  autobus  già
adibiti  all'ese rcizio  di  autolinee  sostitu tive  di  Fer rovie  dello  Stato,  la
Regione  concede  contribu ti  per  il finanziam en to  degli  oneri  relativi:
a)  al  rilevamen to  dei  beni  aziendali  di  cui  al  precede n t e  art .  25,
all'even tu al e  acquis to  di  beni  e  att rezza tu r e  necessa r ie  all'avvio  dei
servizi,  all'acquis to  di  autobus  già  adibiti  all'ese rcizio  di  autolinee
sostitu tive  di  Fer rovie  dello  Stato;
b)  all'acquis to  di  azioni  o  quote  di  società  di  capitali  di  nuova
costituzione  o  già  costitui te  per  l'esercizio  dei  servizi  di  traspor to:  in
tal  caso  il  contributo  è  concesso  in  relazione  al  valore  dei  beni
aziendali.

La  Giunta  regionale,  sentita  la  Commissione  consiliare
compete n t e ,  dete rmina  l'ammonta r e  complessivo  degli  oneri  da
ammet t e r e  a  contributo,  commisura to  all'effet t ivo  valore  dei  beni
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rilevati  o  da  rilevare ,  previa  valutazione  sulla  congrui tà  dello  stesso  e
con  riferimento  al  complesso  organizzato  dei  beni  di  cui  al  primo
comma  dell'a r t .  25,  anche  sulla  base  dei  risulta t i  dei  lavori  della
Commissione  di  cui  ai  commi  sesto,  settimo  e  ottavo  dell'a r t .  25
stesso.

Tale  dete rminazione  può  esser e  effettua t a ,  a  richies ta  degli  enti
intere ss a t i ,  sulla  base  di  accordi  prelimina ri .

Il  contribu to  regionale  consis te  nel  rimborso  del  70  per  cento
delle  rate  annue  di  ammor ta m e n to  per  capitale  e  interes s e  di  mutui
contra t t i  dagli  enti  interes s a t i  per  l'inte ro  ammonta r e  dell'onere
ammesso.

Per  la  par te  dei  mutui  da  contra r r e  non  coper ti  dal  contributo
regionale,  la  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  concede r e  fidejussione.

Per  la  quantificazione  e  la  coper tu r a  degli  eventuali  oneri
ricaden t i  sulla  Regione,  in  base  all'ammon t a r e  delle  fidejussioni
concesse ,  si  osservano  le  norme  dell'a r t .  5,  secondo  comma,  della
legge  regionale  9  giugno  1975,  n.  79  e  successive  modificazioni.

In  alterna t iva  a  quanto  previsto  al  precede n t e  quar to  comma,  su
richies ta  della  par te  interes s a t a ,  il  contributo  spet tan t e  potrà  essere
corrispos to  in  unica  soluzione  qualora  non  sia  superiore  a  L.
700.000.000  (settecen tomilioni).

I  contributi  come  sopra  determina t i  vengono  erogati  con
provvedimen to  della  Giunta  regionale.

La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  pres t a r e  fidejussione  a
garanzia  di  mutui  contra t t i  dagli  Enti  locali,  loro  Consorzi  e  Società  a
totale  o  prevalen t e  capitale  pubblico  per  l'acquis to  di  nuove
att rezza tu r e ,  per  l'ammode r n a m e n to  e  l'ampliame n to  di  impianti  fissi
o  per  la  cost ruzione  di  nuovi  impianti  necess a r i  per  provvede re
all'esple t a m e n to  dei  servizi  di  traspor to  pubblico.

Titolo  V
Piano  di  rinnovo  e  di  poten z i a m e n t o  del  parco  rotabi l e

Art.  28  -  Conce s s i o n e  di  contrib u t o  per  acqui s t o  di  mater ia l e
rotabi l e

Per  il  rinnovo  ed  il  potenziame n to  del  parco  veicoli  adibiti  ai
servizi  di  traspor to  pubblico,  la  Giunta  regionale,  nell'ambi to  di  piani
pluriennali  approva ti  dal  Consiglio  regionale,  concede  contribu ti  in
conto  capitale  ad  Enti  locali,  loro  Consorzi  e  a  Società  a  totale  o
prevalen te  capitale  pubblico  che  eserci tano  in  qualsiasi  forma  servizi
di  traspor to  pubblico,  nonché  ad  altre  aziende  concessiona r ie .  La
somma  destina t a  a  tali  contribu ti  viene  maggiora t a  con  l'aggiun ta  di
eventuali  stanziame n t i  all'uopo  assegna t i  alla  Regione  dallo  Stato.

I contribu ti  di  cui  al  precede n t e  comma  sono  erogati  nella  misura
massima  dell'80  per  cento  del  prezzo  di  acquis to  del  mezzo  di
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traspor to,  ammesso  dalla  Giunta  regionale.
I  veicoli  acquis ta t i  con  contribu to  regionale  non  possono  essere

aliena ti  salvo  che  per  effetto  di  pubblicizzazione,  né  distolti  dai
servizi  ordinari  di  linea  senza  la  preven tiva  autorizzazione  della
Giunta  regionale  che,  con  lo  stesso  provvedimen to ,  dispone  il
recupe ro  e  la  destinazione  del  valore  residuo,  rappor t a to  alla  quota
di  contribu to  assegn a to .

La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  pres t a r e  fidejussioni  a
garanzia  di  mutui  contra t t i  per  l'acquis to  di  veicoli  da  par te  di  Enti
locali,  loro  Consorzi,  o  Società  a  totale  o  prevalen te  capitale
pubblico,  con  esclusione  delle  aziende  concessiona r ie  private.

In  relazione  alle  fidejussioni  di  cui  al  presen t e  articolo  ed  a  quello
precede n t e ,  la  Regione,  nel  caso  di  manca to  pagam e n to  dell'Ente
mutua ta r io  alle  scadenze  stabilite  e  diet ro  semplice  notifica
dell'inade m pienza ,  senza  obbligo  di  preventiva  esecuzione  del
debitore  da  parte  dell'Ente  mutuan t e ,  provvede r à  ad  eseguire  il
pagame n to  delle  rate  scadute ,  rimanen do  sostitui t a  all'Ente
mutuan t e  stesso  in  tutte  le  ragioni  di  dirit to  nei  confronti  dell'Ente
mutua ta r io.

Per  gli  oneri  ineren t i  alle  garanzie  fidejussorie  di  cui  al  comma
precede n t e ,  si  provveder à  con  l'esercizio  1981  con  apposi to  capitolo
da  istituirsi  con  legge  di  bilancio  e  la  cui  compete nza  fa  carico  alla
categoria  set tima  del  titolo  XIX  di  spesa  del  bilancio  pluriennale
1980- 1982.

Art.  29  - Piano  di  riparto  fondi  per  acqui s t o  di  nuovi  veico l i
Per  l'assegn azione  dei  contributi  di  cui  al  precede n t e  articolo,  la

Giunta  regionale,  sentit a  la  compete n t e  Commissione  consiliare ,
approva  per  ciascuno  degli  anni  di  validità  dei  piani  pluriennali,  un
progra m m a  di  ripar to  dei  fondi  per  l'acquis to  dei  mezzi  rotabili.

La  Giunta  regionale,  ai  sensi  dell'a r t .  32,  quar to  comma  della
legge  regionale  9  dicembre  1977,  n.  72,  è  autorizzat a  a  prenota r e  i
mezzi  rotabili  nei  limiti  dell'inte ro  ammonta r e  della  spesa  dei  piani
pluriennali,  di  cui  all'ar t icolo  precede n t e ,  con  l'integrazione  delle
somme  che  eventualm en t e  venisse ro  assegna te  dallo  Stato  allo
stesso  scopo.

La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  fissare  altresì  le  modalità  per
l'attuazione  dei  progra m mi  annuali  di  cui  al  presen te  articolo.

Art.  30  - Unificaz i o n e  dei  mod e l l i  di  veico l i
Al  fine  della  progre ssiva  unificazione  dei  modelli  del  mate riale

rotabile,  i  beneficiari  dei  contribu ti  di  cui  agli  articoli  precede n t i ,
sono  tenuti  ad  osserva re  le  norme  in  ordine  alle  cara t te r i s t iche  dei
mezzi  di  traspor to.

In  caso  di  violazione  delle  prescr izioni,  il contribu to  regionale  non
verrà  corrispos to.
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Titolo  VI
Tariffe  e  docu m e n t i  di  viagg i o

Art.  31  - Tariffe
Le  tariffe  dei  servizi  di  traspor to  pubblico  sono  determina t e  in

ordine  al  conseguim en to  dei  seguen ti  obiettivi:
- a  parità  di  servizio  deve  corrispond e r e  parità  di  costi  per  l'utent e;
-  le  tariffe  ordinarie  devono  tendenzialmen t e  coprire  il  costo  di
traspor to  per  passegg e ro;
- le  agevolazioni  sono  ammess e  solo  a  favore  degli  utent i  abbona ti ,
lavora to r i  e  studen ti;
-  le  tabelle  tariffarie  sono  ordina t e  in  modo  da  pesar e  in  misura
decresce n t e  rispet to  alla  distanza ,  al  fine  di  garan ti r e  il  dirit to  di
ogni  persona  alla  mobilità.

Le  tariffe  fissate  secondo  le  modalità  di  cui  al  successivo  art.  50,
sono  obbligato r ie .

Art.  32  - Docu m e n t i  di  viagg i o
Sulle  autolinee ,  tranvie,  filovie  e  linee  di  navigazione  di  cui  alla

presen t e  legge  sono  ammessi  i seguen ti  docume n t i  di  viaggio:
- bigliet t i  ordina ri  di  corsa  semplice;
- bigliet t i  ordina ri  per  corse  di  andata  e  ritorno;
- bigliet t i  festivi  di  anda ta  e  ritorno;
- abbona m e n t i  set timan ali  e  mensili;
- tesse r e  di  riconoscimen to  con  validità  annuale ,  così  come  previste
ai  successivi  articoli  33,  34  e  36.

L'adozione  di  altri  tipi  di  documen t i  di  viaggio  deve  esse re
autorizzat a  dalla  Giunta  regionale,  senti ta  la  compete n t e
Commissione  consiliare .

Salvo  quanto  disposto  dall'a r t .  8,  relativame n t e  ai  servizi  speciali
di  traspor to  pubblico,  il gestore  dei  servizi  disciplinat i  dalla  presen t e
legge  è  tenuto  ad  esegui re  i  traspor t i  previsti  senza  accorda r e
prefere nze .

Art.  33  - Agevolaz i o n i  a  favore  di  pens i o n a t i
I  pensiona ti  che  abbiano  un  reddito  complessivo  annuo  net to  non

superiore  al  20  per  cento  in  più  dell'impor to  percepi to  dai  beneficiari
del  trat t a m e n t o  minimo  di  quiescenza  I.N.P.S.  hanno  dirit to  di  libera
circolazione  sui  servizi  di  traspor to  pubblico  che  godono  di  contributi
regionali,  purchè  provvisti  di  apposi ta  tesse r a  di  riconoscimen to  che
il  gestor e  del  servizio  rilascer à  previa  esibizione  di  idonea
documen t azione,  attes t an t e ,  tra  l'alt ro,  l'indenni tà  ed  il  trat t am e n to
di  quiescenza .

Detta  agevolazione  è  limitata  ad  un  solo  percorso  a  scelta  degli
intere ss a t i ,  nell'ambi to  del  bacino  di  traffico  di  residenza .
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Il  prezzo  della  tesse r a  di  riconoscimen to  è  fissato  annualm en t e
con  deliber azione  della  Giunta  regionale.

Art.  34  - Agevolaz i o n i  a  favore  di  partico lar i  cate g o r i e
E'  consen ti t a  la  libera  circolazione  delle  categorie  dei  ciechi,  con

residuo  visivo  fino  ad  un  decimo  in  entram bi  gli  occhi,  ottenu to  con
correzione  di  lenti,  e  dei  loro  accompa g n a to r i ,  dei  grandi  invalidi,
con  grado  di  invalidità  del  cento  per  cento  e  dei  Cavalieri  di  Vittorio
Veneto,  purchè  provvisti  di  tesse r e  di  riconoscimen to ,  e  di  altre
categorie  il  cui  dirit to  sia  espre ss a m e n t e  riconosciu to  da  vigenti
norme  di  legge,  secondo  le  modalità  stabilite  dalla  Giunta  regionale.

Art.  35  - Divieto  di  rilasc i o  di  docu m e n t i  di  libera  circolaz i o n e
Alle  aziende  che  gestiscono  servizi  pubblici  di  traspor to  in

concessione  di  compete nz a  regionale  è  fatto  divieto  di  rilasciar e
tesse r e  di  libera  circolazione  e  bigliet ti  gratui ti  e  semigra tu i t i  validi
sulle  linee  da  esse  gesti te .  Le  aziende  sono  tenute  invece  a
concede r e  le  agevolazioni  espress a m e n t e  previs te  dalle  vigenti
disposizioni  di  legge  oltre  a  quanto  stabilito  negli  articoli  precede n t i .

Le  tesse r e  e  i  bigliet ti  già  rilascia ti  al  di  fuori  dei  casi  di  cui
sopra,  cessano  di  avere  validità  dalla  data  di  entra t a  in  vigore  della
presen t e  legge.

Titolo  VII
Vigilanz a  e  sanzio n i

Art.  36  - Vigilanz a  sui  serviz i  di  trasport o  pubbl i c o
La  Giunta  regionale,  i  Consorzi  di  bacino  e  i  Comuni  secondo  le

rispet t ive  compete nze  svolgono  le  funzioni  di  vigilanza  sulla
regolari t à  e  il buon  andam e n to  dei  servizi  di  traspor to  pubblico.

I  funzionari  della  Regione,  dei  Consorzi  e  dei  Comuni  all'uopo
incarica t i  e  muniti  di  apposi ta  tesse r a  di  riconoscimen to  rilasciat a
dal  legale  rappre s e n t a n t e  dell'Ente  da  cui  dipendono,  hanno  facoltà
di  chiede re  in  visione  e  di  esamina r e  dire t t a m e n t e  i  libri,  le
contabili tà  ed  i  docume n t i  dell'azienda  e  hanno  libero  percorso  sui
mezzi  adibiti  al  traspor to  e  libero  accesso  alle  rimesse  ed  officine,
previa  esibizione  della  tesse r a  prede t t a .

L'eserce n t e  dei  servizi  ha  l'obbligo  di  ottempe r a r e  alle
prescrizioni  dell'au to ri t à  di  vigilanza,  di  fornire  a  questa  tutti  i  dati
ed  element i  statis tici  concern e n t i  il  servizio  e  di  fare  quant ' a l t ro
occorra  per  agevolar e  ai  funzionari  prede t t i  l'adempime n to  del  loro
compito.

Art.  37  - Tutela  dei  mezzi  di  linea  e  dei  contrib u t i
Duran te  la  gestione  del  servizio  non  possono  esser e  seques t r a t i
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da  parte  di  terzi  né  ceduti  dal  gestore ,  senza  il  preven tivo  consenso
dell'au to ri t à  che  ha  provvedu to  alla  loro  erogazione,  i  contribu ti
accorda ti  a  qualunqu e  titolo.

Inoltre  senza  il  prede t to  consenso,  da  chieders i  sempre  in  via
preventiva,  in  nessun  caso  può  esse re  impedito  al  gestore  del
servizio  l'uso  degli  impianti  e  delle  vettur e  adibite  al  servizio  stesso,
né  può  il gestore  effettua r e  l'alienazione.

Art.  38  - Assicuraz i o n e  contro  gli  ince n d i
Oltre  agli  oneri  per  le  assicurazioni  obbligato rie ,  stabilite  dalle

leggi  in  vigore,  i  gestori  di  servizi  pubblici  di  traspor to  disciplinat i
dalla  presen te  legge,  sono  tenuti  a  provvede re  alle  assicurazioni
contro  gli  incendi.

Art.  39  - Interruz i o n e  di  pubbl i c o  servizio
In  caso  di  inter ruzione  di  pubblico  servizio  di  traspor to  di  linea,

fatte  salve  le  sanzioni  previste  dalla  legislazione  vigente ,  l'autori tà
compete n t e  ad  eserci ta r e  le  funzioni  amminis t r a t ive  può  adotta r e
d'ufficio  a  carico  dei  gestori  del  servizio  stesso  le  misure  necessa r ie
alla  ripres a  del  servizio.

Qualora  l'inter ruzione  dipenda  da  pubbliche  calamità  o  comunque
da  causa  di  forza  maggiore ,  la  Giunta  regionale  può  corrisponde r e
agli  Enti  compete n t i  contribu ti  sulla  spesa  necessa r ia  al  ripris tino,
entro  i  limiti  degli  stanziam e n t i  all'uopo  previsti  con  legge  di
bilancio.

Art.  40  - Sanzio n i  a  carico  di  utent i  irreg o l ar i
Gli  utenti  dei  servizi  di  traspor to  pubblico  di  compete nza

regionale  sprovvisti  di  docume n to  di  viaggio  o  muniti  di  docume n to
di  viaggio  comunqu e  non  valido,  sono  tenuti  oltre  al  pagam e n to  del
normale  bigliet to  a  tariffa  ordinaria ,  anche  al  pagame n to  di  una
sanzione  amminis t ra t iva  pari  a  5  volte  il costo  del  bigliet to.

All'accer t a m e n t o  delle  irregola r i t à  di  cui  al  comma  precede n t e ,
provvedono  le  imprese  che  gestiscono  il  servizio  median te  gli  agenti
addet t i  all'ese rcizio.

A tal  fine  le  imprese  dovranno  disporr e  che  tali  agenti  assuma no
la  qualità  di  giura t i,  ai  sensi  degli  articoli  133  e  seguen ti  del  T.U.
delle  leggi  di  Pubblica  Sicurezza .

All'at to  della  contes t azione  il  trasgre sso r e  potrà  versa re  nelle
mani  dell'agen t e  accer t a to r e  la  somma  compless ivam en t e  dovuta.

In  tal  caso  l'agen te  rilascer à  ricevuta  delle  somme  percepi te  che
spet tano  all'impres a  che  gestisce  il servizio.

In  caso  di  manca to  pagam e n to ,  l'agen te  redige  apposi to  verbale
d'accer t a m e n t o ,  da  trasme t t e r e  al  Presiden t e  del  Consorzio,  di  cui
all'ar t .  4,  compete n t e  per  terri torio.

In  caso  di  manca t a  attivazione  del  Consorzio,  al  Presiden t e  del
medesimo  si  intende  sostituito  il  Sindaco  del  Comune  nel  cui
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terri torio  è  stata  accer t a t a  la  violazione.
Il  Presiden te  del  Consorzio  o  il  Sindaco  provvede  alla  riscossione

coattiva  delle  somme  dovute  con  l'osservanza  della  procedu r a
disciplinat a  dal  R.D.  14  aprile  1910,  n.  639.

Anche  in  tal  caso  le  somme  riscosse,  det ra t t e  le  spese,  sono
devolute  all'impres a  che  gestisce  il servizio.

Art.  41  - Infrazion e  alle  dispo s i z i o n i  del la  pres e n t e  legg e
Le  infrazioni  alle  disposizioni  della  presen te  legge,  salvo  quanto

disposto  dall'a r t .  40,  sono  punite  con  provvedimen to  della  Giunta
regionale  mediant e  la  sanzioni  amminis t r a t iva  del  pagam e n t o  di  una
somma  da  L. 50.000  a  Lire  1.000.000.

Per  quanto  concern e  il pagam e n to  delle  sanzioni  amminis t r a t ive  e
la  riscossione  coattiva  delle  somme  dovute,  si  applicano  le  norme
della  legge  24  dicembre  1975,  n.  706,  e  della  legge  regionale  28
gennaio  1977,  n.  10.

Art.  42  - Contrib u t i  di  sorve g l ia n z a
Per  tutti  i  servizi  pubblici  di  traspor to  la  cui  sorveglianza  è

att ribui ta  alla  Regione,  il  contributo  dovuto  ai  sensi  della  legge  9
marzo  1949,  n.  106,  modificata  dall'a r t .  67  del  D.P.R.  28  giugno
1955,  n.  771,  e  dell'a r t .  13  della  legge  1  febbraio  1960,  n.  26,  è
corrispos to  alla  Regione.

Il  contribu to  stesso  è  elevato  a  L.  1,00  al  Km.  ed  è  conguagliabile
con  i contribu ti  regionali  in  conto  esercizio.

Titolo  VIII
Norm e  final i  e  trans i tor i e

Art.  43  - Validità  del le  conc e s s i o n i  in  atto
Le  concessioni  in  atto,  già  accorda t e  in  via  provvisoria  o

definitiva  secondo  la  disciplina  previgen te ,  sono  conferm a t e  di
dirit to,  salvi  gli  effetti  derivanti  dall'a t tuazione  del  progra m m a  del
trasfe rimen to  della  gestione  agli  Enti  pubblici  territoriali,  loro
Consorzi  o  Società  a  prevalen te  par tecipazione  pubblica  e  salvi
inoltre  i  casi  di  rinunzia,  decadenza ,  risoluzione  e  revoca  della
concessione.

Ai fini  del  comma  precede n t e ,  entro  6  mesi  dalla  data  di  ent ra t a
in  vigore  della  presen te  legge,  le  ditte  attualmen t e  comunque
concessiona ri e  di  linee  di  compete nza  regionale,  dovranno
presen t a r e  al  Presiden te  della  Giunta  regionale  domanda  di
conferm a  delle  concessioni  stesse.  Il  Presiden te  della  Giunta
regionale  provvede  alla  conferm a  di  tali  concessioni  median te
proprio  decre to,  sulla  base  di  apposi to  disciplinar e  approva to  e
sottoscri t to  con  le  modalità  stabilite  al  precede n t e  art.  11.
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Art.  44  -  Contrib ut o  chilo m e tr i c o  onnic o m p r e n s i v o  in  conto
eserc i z i o

Fino  alla  complet a  attivazione  delle  deleghe  previs te  dalla
presen t e  legge  ai  Consorzi  di  bacino  e  comunque  non  oltre  il  31
dicembr e  1982,  la  Regione  può  erogare  alle  aziende  che  gestiscono
servizi  pubblici  di  linea  di  competenz a  regionale,  un  contribu to
chilomet r ico  onnicompre n s ivo  in  conto  esercizio,  commisura to  ai
costi  chilomet r ici  standa rdizzat i ,  distintam e n t e  per:
- autolinee  extrau rb a n e ;
- autolinee  extrau rb a n e  prevalen te m e n t e  di  montagn a ;
- autolinee  suburba n e ;
- tranvie  e  filovie  extraurb a n e .

I costi  standa r dizzat i  sono  individua ti  dalla  Giunta  regionale  sulla
base  del  parer e  della  Commissione  Consultiva,  di  cui  al  successivo
art.  53,  che  per  tale  funzione  viene  oppor tuna m e n t e  integra t a  con
deliberazione  della  Giunta  regionale.

La  misura  del  contribu to  chilomet r ico,  distinta m e n t e  per  tipi  di
azienda,  è  dete rmina t a  dalla  Giunta  regionale,  sentit a  la  compete n t e
Commissione  consiliare .

Il  contributo  complessivo  da  corrisponde r e  alle  singole  aziende  è
determina to  in  relazione  ai  chilomet r i  effettivame n t e  percorsi  nei
limiti  dei  progra m mi  di  esercizio  regolarm e n t e  approva ti .  A tal  fine  la
Giunta  regionale  provvede  annualme n t e  alla  ricognizione  delle  linee
da  ammet t e r e  al  contributo  sulla  base  dell'accer t a t a  utilità  del
servizio  per  la  collet tività.

Per  le  linee  suburba n e  la  misura  del  contribu to  può  esse re
parziale  ed  è  determina t a  dalla  Giunta  regionale  secondo  i  criteri
fissati  dalla  Giunta  stessa ,  sentit a  la  compete n t e  Commissione
consiliare.

I  contributi  previsti  al  presen t e  articolo  non  sono  cedibili  senza  il
consenso  della  Giunta  regionale.

Alla  quantificazione  degli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del
presen t e  articolo  si  provvede  annualme n t e  con  legge  di  bilancio.

Art.  45  - Corres p o n s i o n e  di  acco n t i  sul  contrib u t o  chilo m e t r i c o
onnic o m p r e n s i v o

La  Giunta  regionale  può  erogare  ai  concessiona ri  aventi  dirit to
acconti  trimes t r a l i  anticipat i  non  superiori  ai  9/10  dei  contributi
chilomet r ici  previsti  dall'a r t .  44,  sulla  base  delle  percor r e nze
effettua t e  nello  stesso  trimes t r e  dell'anno  precede n t e .

Art.  46  - Sovven zi o n i  a  filoferrotra nvi e  e  a  servizi  sost i tu i t iv i  di
filoferrotra nvi e

Le  sovvenzioni  concesse  dallo  Stato  a  norma  della  legge  2  agosto
1952,  n.  1221,  per  le  linee  filoferro t r a nvia r ie  e  per  i servizi  sostitu tivi
di  filoferro t r anvie,  fino  al  31  dicembre  1980  possono  esse re  integra t e
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dalla  Regione  entro  il limite  del  disavanzo  riconosciu to  ammissibile  e
dello  stanziame n to  di  bilancio.

A  parti r e  dall'1  gennaio  1981,  per  l'esercizio  di  det ti  servizi,
saranno  applica t e  esclusivame n t e  le  norme  vigenti  per  l'erogazione
dei  contribu ti  alle  imprese  esercen ti  pubbliche  autolinee .  Per  i
servizi  filoferro t r anvia ri  la  misura  del  contributo  sarà  stabilita
applicando  un  coefficient e  di  aumen to  al  contribu to  fissato  per  le
autolinee .  Il  termine  di  cui  al  presen t e  comma  può  essere  anticipato
su  richies ta  dei  concessiona r i  interess a t i .

L'integrazione  di  cui  al  primo  comma  ed  il  coefficient e  di  cui  al
secondo  comma  sono  stabiliti  dalla  Giunta  regionale,  sentita  la
compete n t e  Commissione  consiliare.

La  Giunta  regionale  può  erogare ,  anche  anticipat a m e n t e ,  rate
trimes t r a li  di  sovvenzioni  e  la  corrisponde n t e  quota  dell'integr azione
di  cui  al  presen t e  articolo.

La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  concede r e  fidejussione  a
garanzia  di  mutui  contra t t i  da  par te  di  Enti  pubblici  o  Società  a
prevalen te  capitale  pubblico  che  gestiscano  linee  filoferro t r a nvia r ie  o
servizi  sostitu t ivi  di  filoferro t r a nvie,  per  il  ripiano  di  deficit
precede n t i  all'ent r a t a  in  vigore  della  presen t e  legge.  Per  tali
fidejussioni  si  applicano  le  disposizioni  di  cui  agli  ultimi  due  commi
del  precede n t e  art.  28.

Art.  47  -  Modal i tà  di  ammi s s i o n e  ai  ben ef i c i  del  contrib u t o
chilo m e t r i c o  onnic o m p r e n s iv o

Per  esser e  ammessi  al  contribu to  chilomet r ico  onnicompre n s ivo
di  cui  al  precede n t e  art.  44,  i concessiona ri  sono  tenuti  a  presen t a r e ,
entro  i termini  e  con  le  modalità  stabiliti  con  decre to  del  Presiden t e
della  Giunta  regionale,  apposi ta  domanda  correda ta  del  bilancio
preventivo  e  del  bilancio  consun tivo  dell'ese rc izio  precede n t e ,  redat t i
secondo  gli  schemi  predispos t i  dalla  Giunta  regionale.

Art.  48  -  Requi s i t i  per  l'am mi s s i o n e  al  contrib u t o
chilo m e t r i c o  onnic o m p r e n s iv o

Per  essere  ammess e  al  contribu to  chilomet rico  onnicompre n s ivo
di  cui  all'ar t .  44,  le  Aziende  devono  osservare  l'accordo  nazionale  per
il  personale  dipenden t e  da  Aziende  esercen ti  ferrovie,  tranvie,
filovie,  autolinee ,  linee  di  navigazione  interna ,  funivie  assimilabili  per
atto  di  concessione  alle  ferrovie  in  atto  o  contra t t i  nazionali  più
favorevoli  o  comunqu e  condizioni  che  la  Giunta  regionale,  senti ta  la
compete n t e  Commissione  consiliare,  avrà  ritenu to  adegua t e .

Sono  escluse  dal  contribu to  le  linee  eserci ta t e  a  totale  carico  del
commit ten t e  e  quelle  che  già  usufruiscono  di  benefici  della  stessa
natu ra  da  parte  della  Regione  o dello  Stato.

Sono  inoltre  escluse  le  Aziende  che  non  abbiano  assicura to  la
normale  regola ri t à  del  servizio,  che  abbiano  esposto  nelle  loro
domand e  o  nella  documen t azione  allega t a  dati  non  risponden t i  a
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verità  o  che  abbiano  in  qualsiasi  modo  posto  limitazioni  nel  numero
di  abbona m e n t i  da  rilasciar e  a  studen ti  o  a  lavorato r i  dipenden t i ,  che
non  abbiano  osservato  le  tariffe  in  vigore  e  i  progra m mi  di  esercizio
approva ti  dalla  Regione  o abbiano  inter ro t to  il servizio.

Art.  49  - Sosp e n s i o n e  del  paga m e n t o  dei  contrib u t i
Il  pagam e n to  dei  contribu ti  previsti  dalla  presen te  legge  può

essere  in  tutto  od  in  parte  sospeso:
a)  quando  per  cause  non  derivanti  da  forza  maggiore ,  debitam en t e
accer t a t e ,  sia  in  tutto  od  in  par te  sospeso  l'esercizio;
b)  quando  i  compete n t i  organi  del  Ministe ro  dei  Traspor t i  segnalino
che  è  comprom e s s a  la  sicurezza  dell'ese rcizio;
c)  quando  l'esercizio  abbia  dato  luogo  a  ripetu t e  gravi  irregola r i t à ,
debitam e n t e  accer t a t e .

Art.  50  - Revis io n e  e  coordi n a m e n t o  delle  tariffe
Fino  alla  complet a  attivazione  delle  deleghe  ai  Consorzi  di  bacino

previste  dalla  presen t e  legge  e  comunqu e  non  oltre  il  31  dicembre
1982,  la  Giunta  regionale,  sentit a  la  competen t e  Commissione
consiliare,  fissa  annualme n t e  le  tariffe  in  funzione  dei  seguen ti
elementi :
1)  variazione  del  reddito  medio  regionale;
2)  andam e n to  dei  costi  di  esercizio;
3)  situazione  finanziaria  degli  Enti  locali  della  Regione.

Trascorso  tale  termine  il  Consiglio  regionale  emane r à  apposi te
dire t t ive  annuali  in  armonia  ai  principi  indicati  al  precede n t e  comma,
vincolanti  per  gli  enti  delega t i ,  ed  in  par ticolar e  provvede r à :
a)  a  promuovere  una  politica  di  integrazione  con  l'Azienda  Autonoma
delle  Ferrovie  dello  Stato  in  tema  di  accordi  tariffari,  percorsi
combina ti ,  orari;
b)  ad  assume r e  le  iniziative  necessa r i e  perché  i documen t i  di  viaggio
rilascia ti  da  una  impresa  concessiona ria  siano  resi  validi  median te
apposi ti  accordi,  anche  per  la  medesima  trat t a  di  autolinee  o  altri
servizi  gesti ti  da  altre  imprese;
c)  a  promuove re  moderne  e  razionali  tecniche  di  riscossione  e
controllo;
d)  ad  impegna r e  gli  Enti  locali  che  intendono  applicar e  facilitazioni
sulle  tariffe  indicate  dalla  Regione  per  particola ri  categorie  di
cittadini  ad  assum er e  nelle  relative  deliber azioni  il  maggior  onere
eventualme n t e  derivante  dall'agevolazione  accorda t a ,  ed  a  versa r e  il
corrisponde n t e  impor to  mensile  all'impres a  di  gestione.

La  Giunta  regionale  ai  sensi  dell'ar t .  30  del  D.P.R.  28  giugno
1955,  n.  771,  e  D.L.  16  aprile  1948,  n.  539,  emane r à  annualm en t e
dire t t ive  agli  Enti  locali  per  il coordinam e n to  tariffario  tra  servizio  di
traspor to  pubblico  di  compete nza  regionale  e  quello  di  compete nza
comunale.
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Art.  51  - Adegu a m e n t o  del  fondo  di  buon u s c i t a
Sono  a  carico  della  Regione  i  maggiori  oneri  necessa r i  per

l'adegua m e n t o  del  fondo  di  buonusci ta  al  31  dicembr e  1977,  per  il
personale  dipenden t e  dalle  Aziende  concessiona ri e  di  servizi  pubblici
di  linea  di  cui  alla  legge  regionale  14  marzo  1978,  n.  11,  derivanti
dall'applicazione  dell'Accordo  Nazionale  intervenu to  in  sede  di
Ministe ro  del  Lavoro  il  4  giugno  1975  ed  integra to  il  23  novembre
1977.  A  tal  fine,  per  ciascun  agente ,  si  conside ra  a  carico  delle
Aziende  una  somma  pari  a  sei  mensilità ,  calcolata  in  relazione  alla
qualifica  ed  alla  retribuzione  spet tan t e  al  31  dicembr e  1977  in  base
al  contra t to  ANAC,  proporzionalme n t e  ridotta  in  rappor to  al  periodo
che  deve  trascor r e r e  per  il raggiungime n to  del  limite  massimo  di  età.

Le  somme  accantona t e  per  det ti  oneri  saranno  corrispos te  alle
Aziende,  su  esibizione  di  idonea  documen t azione,  all'a t to  della
cessazione  del  rappor to  di  lavoro  dei  dipenden t i .

Art.  52  - Comita t o  Regio n a l e  di  Coordin a m e n t o  dei  Trasport i
E'  istituito  il  Comita to  Regionale  di  Coordinam e n to  dei  Traspor t i ,

con  funzioni  consultive  in  mate ria  di  pianificazione  e  organizzazione
dei  servizi  pubblici  di  traspor to.

Fanno  parte  del  Comitato:
-  il  Presiden te  della  Giunta  regionale  o  l'Assessore  delega to,  con
funzioni  di  Presiden te ;
- un  rappre s e n t a n t e  per  ciascun  Consorzio  di  bacino  effet tivamen t e
costituito;
- tre  esper t i  in  mate ria  di  traspor t i ,  elet ti  dal  Consiglio  regionale  con
voto  limitato  ad  uno;
- il Segre t a r io  regionale  per  il Territorio;
- il Diret tor e  del  Dipartime n to  per  la  Viabilità  e  i Traspor t i;
- un  rappre s e n t a n t e  del  Ministe ro  dei  Traspor t i;
- un  rappre s e n t a n t e  del  Ministe ro  della  Marina  Mercan t ile;
-  i  Diret to ri  dei  Compar t ime n t i  dell'A.N.A.S.  compete n t i  per
terri torio;
- i Diret to ri  dei  Compar t ime n t i  delle  F.S.  compete n t i  per  terri torio;
-  un  rappre s e n t a n t e  per  ciascuna  delle  tre  organizzazioni  sindacali
maggiorm e n t e  rappre s e n t a t ive  nell'ambito  regionale;
-  un  rappre s e n t a n t e  dell'Unione  regionale  delle  Camere  di
Commercio,  Indust ria ,  Artigiana to  e  Agricoltura ;
-  un  rappre s e n t a n t e  delle  Associazioni  delle  Aziende  di  Traspor to
locale.

Possono  esse re  inoltre  chiama ti  a  far  par te  del  Comita to,  di  volta
in  volta,  con  voto  consultivo,  funzionari  di  altri  uffici  statali  e
regionali  nonché  esper t i  del  set tore .

I  componen t i  del  Comita to  sono  nomina ti  con  decre to  del
Presiden t e  della  Giunta  regionale.  In  caso  di  impedimen to,  i
componen t i  titolari  del  Comita to  hanno  facoltà  di  farsi  rappre s e n t a r e
da  loro  delega ti .
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Le  funzioni  di  Segre t a r io  del  Comita to  sono  attribuite  ad  un
dipenden t e  del  Dipartimen to  Viabilità  e  Traspor t i  con  qualifica  non
inferiore  ad  Istru t to r e ,  designa to  dall'Assessore  regionale  ai
Traspor t i .

Ai componen t i  del  Comita to  ed  agli  esper ti  di  cui  al  terzo  comma,
che  ne  abbiano  dirit to,  spet tano  le  indennit à  previste  dall'a r t .  5  della
legge  regionale  3  agosto  1978,  n.  40.

Art.  53  - Com mi s s i o n e  cons u l t iva  tecni c o - ammi ni s tr a t iva
E'  istituita  la  Commissione  consultiva  in  mate r ia  di  traspor t i  con

funzioni  consultive  tecnico- amminis t r a t ive,  che  dovrà  pronuncia r s i  in
tut ti  i  casi  espressa m e n t e  previsti  dalla  presen te  legge  nonché  in
genera le  sulle  propos te  di  provvedimen t i  di  cara t t e r e  tecnico  ed
amminis t ra t ivo  di  compete nza  degli  organi  regionali  anche  se  non
compor t a no  erogazione  di  spesa  nel  settore  dei  servizi  di  traspor to
su  gomma,  ferro,  fune,  acque  e  aria  e  relative  infras t ru t t u r e  ed  infine
in  tut ti  i  casi  in  cui  gli  uffici  della  Giunta  regionale  ritengano
oppor tuno  senti rne  il pare re .

Fanno  parte  della  Commissione:
- il Diret tor e  del  Dipartime n to  Viabilità  e  Traspor t i ,  che  la  presiede;
- i Diret to ri  dei  servizi  del  Dipartimen to  Viabilità  e  Traspor t i;
- un  rappre s e n t a n t e  del  Dipartimen to  per  l'Urbanis tica ,  con  qualifica
non  inferiore  a  Istru t to r e ;
- un  rappre s e n t a n t e  del  Dipartimen to  Ragione ria ,  con  qualifica  non
inferiore  a  Istru t to r e .

Il  Presiden te  della  Commissione  può  altresì  convoca re  funzionari
di  altri  uffici  statali  o  regionali  o  esper t i  del  settore ,  aventi  voto
consultivo,  in  relazione  agli  argomen t i  da  trat t a r e .

La  Giunta  regionale  può  disporr e ,  con  propria  deliberazione,
l'integrazione  della  Commissione  con  altri  compone n ti  ed  esper t i  in
relazione  a  par ticola ri  argomen t i  da  esamina r e .

Alle  riunioni  della  Commissione  possono  interveni re  l'Assessore
incarica to  per  i traspor t i  e/o  il Segre t a r io  regionale  per  il Territorio.

Le  funzioni  di  Segre t a r io  della  Commissione  sono  attribuite  ad  un
dipenden t e  del  Dipartimen to  Viabilità  e  Traspor t i  con  qualifica  non
inferiore  a  Collabora to r e , .  designa to  dal  Diret to re  del  Dipartimen to
stesso.

I  parer i  tecnici  e  amminis t r a t ivi  richies ti  dalla  vigente  normat iva
nella  mate r ia  di  cui  trat t as i ,  che  erano  in  precede nza  attribui ti  ad
altri  organi  consultivi,  si  intendono  deferi ti  alla  presen te
Commissione.  Restano  ferme  le  compete nze  delle  Commissioni  e  dei
Comita ti  di  cui  alla  legge  regionale  10  dicembre  1973,  n.  27,  e
successive  modificazioni  e  integrazioni.

Ai  componen t i  della  Commissione  ed  agli  esper t i  di  cui  al  terzo
comma,  che  ne  abbiano  dirit to,  spet tano  le  indenni tà  previste
dall'ar t .  5  della  legge  regionale  3  agosto  1978,  n.  40.
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Art.  54  -  Stazio n i  auto m o b i l i s t i c h e ,  tranviari e ,  filoviarie  e  di
navigaz i o n e  intern a

Ove  nel  piano  di  bacino  sia  riconosciu to  oppor tuno  l'impianto  di
una  stazione  ad  uso  di  una  o  più  linee  di  servizio  pubblico  di
traspor to  di  interes s e  regionale,  l'Ente  delega to  compete n t e  per
terri torio,  qualora  non  intenda  provveder e  dire t t a m e n t e ,  può
accorda r e  la  relativa  concessione.  L'approvazione  da  parte  dell'Ente
delega to  del  proge t to  esecutivo,  previo  pare re  favorevole  della
Commissione  Consultiva  di  cui  all'ar t .  53,  equivale  a  dichiarazione  di
pubblica  utilità,  urgenza  e  indifferibilità.

I  gestori  delle  linee  di  traspor to  facenti  capo  ad  una  stazione
comune  concor re r a n n o  nelle  relative  spese  di  esercizio  nella  misura
e  con  le  modalità  stabilite,  caso  per  caso,  dall'Ente  delega to,  tenuto
conto  delle  possibilità  di  ciascuna  Azienda  e  delle  condizioni  dei
servizi  da  essa  eserci ta ti .

Il  Consorzio  di  bacino  può  sempre  rende re  obbligato r io,
nell'ambi to  del  piano  di  bacino,  l'impian to  e  l'uso  di  una  stazione
comune  nei  casi  di  più  linee  facenti  scalo  in  punti  diversi  di  uno
stesso  centro  abita to  e  regolare  il carico  delle  relative  spese  fra  i vari
intere ss a t i .

Art.  55  - Servizi  di  nole g g i o  e  di  piazza
I  regolam en t i  comunali  relativi  ai  noleggi  ed  ai  servizi  di  piazza,

in  ordine  ai  quali  le  funzioni  amminis t ra t ive  sono  state  trasferi t e  alle
Regioni  con  l'art .  85  del  D.P.R.  24  luglio  1977,  n.  616,  sono  approva ti
dalla  Giunta  regionale.

Le  licenze  per  i  servizi  di  noleggio  devono  esse re  rilascia te ,
preferibilmen t e ,  a  titolari  di  concessioni  di  autoservizi  di  linea.

Art.  56  - Norm e  partic o lar i  per  le  tranvie
Per  le  tranvie  continue r a n n o  ad  applica rsi  le  norme  contenu t e

nella  par te  seconda  del  testo  unico  approva to  con  R.D.  9  maggio
1912,  n.  1447,  intendendosi  sostitui ti  agli  organi  statali  quelli
indicati  nella  presen t e  legge.

Art.  57  - Abrogaz i o n e  di  prec e d e n t i  dispo s i z i o n i
Sono  abroga t e  le  leggi  regionali:

- 13  giugno  1975,  n.  84;
- 4  novembr e  1977,  n.  63;
- 28  luglio  1978,  n.  37;
- 24  novembr e  1978,  n.  63.

Sono  fatti  salvi  i  dirit ti  acquisiti  e  i  complet a m e n t i  dei
procedime n t i  amminis t r a t ivi  avviati  con  la  precede n t e  normat iva.

Le  conferenze  dei  servizi  di  traspor to  di  cui  al  titolo  II  della  legge
regionale  4  novembr e  1977,  n.  63,  continua no  a  svolgere  le  proprie
funzioni  sino  alla  nomina  degli  amminis t r a to r i  dei  singoli  Consorzi  di
cui  all'a r t .  4  della  presen te  legge  e  comunque  non  oltre  il  31
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dicembr e  1980.

Art.  58  - Oneri  derivan t i  dall'appl i c az i o n e  della  pres e n t e  leg g e
Alla  coper tu r a  degli  oneri  derivanti  dall'applicazione  della

presen t e  legge  si  fa  fronte  per  l'esercizio  1980  con  le  somme  già
iscrit te  nello  stato  di  previsione  della  spesa  del  bilancio  medesimo  e
precisam e n t e :
Cap.  032003185  -  contribu to  onnicompr e ns ivo
alle  Aziende  e  ai  Consorzi  di  bacino
concessiona ri  di  servizi  pubblici  di  linea  di
compete nza  regionale.
Cap.  032003150  -  sovvenzioni  per  l'esercizio  di
ferrovie,  tranvie  extraurb a n e ,  filovie
extraur b a n e ,  funivie  ed  ascensori  in  servizio
pubblico,  autolinee  e  servizi  di  navigazione
interna .
Cap.  032003155  -  contributi  per  la  costituzione
ed  il  funzionam e n to  dei  Consorzi  di  traspor to  fra
Enti  locali.
Cap.  032003165  - contribu to  agli  Enti  locali  per
la  pubblicizzazione  dei  traspor t i .
Cap.  032003176  -  interven ti  per  il  traspor to
pubblico  di  persone  - acquis to  veicoli.

Artt.  21  e  44

Art.  46

Art.  22

Art.  27

Art.  28

Cap.  032003180  - spese  per  interven t i  in  caso  di
inter ruzioni  di  pubblico  servizio  di  traspor to  di
linea  ed  in  caso  di  pubblica  calamità.
Cap.  032003186  -  contributo  alle  Aziende  o  ai
Consorzi  di  bacino  esercen t i  servizi  pubblici  di
linea  di  compete nza  regionale  per
l'adegua m e n t o  del  fondo  di  buonusci ta  al
personale  dipenden t e .

Art.  39

Art.  51

Per  gli  anni  successivi  si  provveder à  con  la  legge  di  approvazione
del  bilancio

Allegato  A
Elenco  dei  bacini  di  traspor to  (Art.  3)

1)  Bacino  di  Belluno
2)  Bacino  di  Padova
3)  Bacino  di  Rovigo
4)  Bacino  di  Treviso
5)  Bacino  di  Verona
6)  Bacino  di  Vicenza
7)  Bacino  di  Venezia

l'intero  terri torio  provinciale
     "           "                 "
     "           "                 "
     "           "                 "
     "           "                 "
     "           "                 "
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i  seguen ti  Comuni  della  Provincia  di  Venezia:Camp a g n a  Lupia,
Campolongo  Maggiore ,  Camponoga r a ,  Cavarzere ,  Chioggia,  Cona,
Dolo,  Fiesso  d'Artico,  Fossò,  Marcon,  Martellago,  Mira,  Mirano,
Noale,  Pianiga,  Salzano,  Santa  Maria  di  Sala,  Scorzè,  Spinea,  Strà ,
Venezia,  Vigonovo.

8)  Bacino  del  Veneto  Orientale:
i seguen ti  Comuni  della  Provincia  di  Venezia:
Annone  Veneto,  Caorle,  Ceggia,  Cinto  Caomaggiore ,  Concordia
Sagit t a r ia ,  Eraclea ,  Fossalta  di  Piave,  Fossal ta  di  Portogru a ro ,
Gruaro,  Jesolo,  Meolo,  Musile  di  Piave,  Noventa  di  Piave,
Portogru a ro ,  Pramaggiore ,  Quar to  d'Altino,  S.  Donà  di  Piave,  S.
Michele  al  Tagliamen to ,  S.  Stino  di  Livenza,  Teglio  Veneto,  Torre  di
Mosto.
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